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necessario, i rappresentanti di questa tendenza fecero valere. * E ra 
tanto più facile deludere la vigilanza degli organi della Chiei 
perchè per lo più era  m olto d iffic ile  stabilire dove diventasse p- 
ricolo«« lo scherzare col paganesim o.

Ognuno sa quale strana m escolanza di parole, immagini e pei 
sieri pagani e cristiani sia stata  usuale nell’epoca del rinascimenti 
Da parte della Chiesa si applicò a lle ridicole esagerazioni di quest 
genere una misura molto tollerante e, finché si tien conto de! 
campo della letteratura, in complesso questo libero punto di vista 
n »n può che approvarsi. Quando, per timore di fioccare contro la 
latinità di Cicerone, gli umanisti si studiavano di esprimere con 
celti cristiani con frasi antiche, quando usavano formole di giu­
ramento romano, invocavano il favore delle Muse o d'Apollo, si 
servivano del plurale • Dèi » ,*  si aveva indubbiamente una mod.rt 
più ridicola che pericolosa. I contemporanei non presero scanda!< 
neanche perchè un Ciriaco d'Ancona si scelse Mercurio come santo 
protettore e partendo da Deio gli rivolse in iscritto una preghiera 
essi accuntentaronsi di ridere sullo strano fanatico e di cantarle 
quale nuovo Mercurio e • immortale col suo M ercurio».* Però l'in­
dulgenza dei dignitari) ecclesiastici di fronte agli umanisti anti­
cristiani si comprende intieramente solo quando si consideri che k  
tendenze pericolose, da noi a sufficienza indicate, non erano le sole 
dominanti.

Accanto all’lndirizxo anticristiano ve ne fu da principio uno 
erùliamo.

Nei seguaci di questa tendenza non era meno grande l'entu­
siasmo pei tesori del mondo antico: essi pure riconoscevano nei 
«basici uno dei migliori mezzi di cultura, solo che avevano molto 
barn* coscienza dei pericoli che portava con aè il rinascimento della 
letteratura antica, specialmente nelle circostanze del tempo d ’al- 
lora. Ben lontani dal sacrificare più o meno al paganesimo il eri-
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